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Ogni OIL1LD chiamato (iventare e0logo ne|l pIU elementare parola,
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che ha F1Cevuto i ciritte (l1 parlare lberamente ('0OI1 u11l

SOnNo STAl SEeITAanNTia annnı terr1bili (1917-1989) quelli VISSUtL, nel SECOlo 5CO1LS50, dal-
la Chiesa ne KUuss1la, C10@ Chiese del Patrliarcato (1 05C2 annı nel quali
110  —> C erano le CoNdIizionI!i DL ula attıivita ula Pproduzione teologica, L’obbhligo
Interlore la volonta (1 Salvare (1 testimonlare la ula Storl1a Eero01ca, (QOve
la teologla CeIiId presente nel 5{10 significato DIU profondo, quello tradizione del
PadrI, (1 "A1ISCOTSO Dio” VISSUTO fatto (OIl la vita A1ISCOrSO DIU importante
QeCISIVO (1 quello che DOSSIaMO fare NO1 NnOSITe cattedre accademiche.

TIMAa (1 quell'epoca, ne Russ1]1a. erıistiana zarısta 11 AISCOTSO te0Ol0giCcO G]
Sviluppato Incontrando Cercando (1 le (Iverse tentazlonı che VeNIVano
dall Occidente, mu0ovendosI] ira le sponde del metodo SCOlastico presente SOPTattutlO
ne SCUOLE del geSUNtL, da C111 preso®©, oli OrIzzontI1i filosofia tedesca cheg
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influenzava 11 pensiero SCUOLE protestant!. SeCOoll VvISSut1 ne KUuss1la, SOPTal-
partire dall’epoca (1 Pietro 11 (ırande (1672-17295), che aDolisce 11 Patrliarcato

10 SOSTITUISCE (OIl 11 AanTto Sinodo (1 /21) (0)I10 STAl difHcili, anche DL 11 richlamo (1
ula SeCOlarizzazione legata alla strada del "Ium1 ” OTrmMAal Imboccata dall”  Cccidente
dell’Europa, DL la vicenda SC1IS5MA. del vecchl credentIi (1666-1667), 0CCASI10-
al0O ritorma (soprattutto (1 TeVISIONE del esT1 (1 gest lturgicl) del Patrlarca
Nikon (1653) limite Ira 11 empoO ant1ico 11 mondo alo rivoluzione leninista,

anche ira la fine dell  ttocento "IN1ZIO del Novecento, la RKRussla onobbe OTfe-
vole SVIlUNDO (1 quello che G1 DUO chlamare 11 pensiero relig10so ula filosofia elig10-
> specilalmente In quelle Corrent] che G1 DOSSQOLLO collegare alla tendenza slavofila,
appunto reagente aglı ambienti!i che INVeCe guardavano SOPTaTttuUtLtlO all Occidente Qui1
DOSSIaMO ricordare almeno OL1LNG, 11 C111 pensiero STATIO cCertamentTe ecriticato
significativo HCL la CONCEZI10NE Chiesa Alessandro Khomlakov (la CI filosofia

La forza delt’ amore, 4558 (vV 612a 24)
(ir Il interessantissimo volume Cli Staorıa recentementTle pubblicato, KOCCUCCI, Stalin f Patriarca. La
C(’Aiesa Ortodossa f Hotere SOVLELLCO, Torino 2011

Accademie Cli eologia G1 QaFrFiVO 1NO {gare Ee710Ne In Iatino!
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Laudatio del Rettore della Facoltà di Teologia

Hilarion di Volokolamsk: teologo nella grande tradizione ortodossa

Ogni uomo è chiamato a diventare teologo nel senso più elementare della parola,
cioè uno al quale sono stati rivelati i misteri di Dio

e che ha ricevuto il diritto di parlare liberamente con lui1.

Sono stati settanta anni terribili (1917-1989) quelli vissuti, nel secolo scorso, dal-
la Chiesa nella Russia, cioè dalle Chiese del Patriarcato di Mosca: anni nei quali 
non c’erano le condizioni per una attività e una produzione teologica, ma l’obbligo 
interiore e la volontà di salvare e di testimoniare la fede2.  È una storia eroica, dove 
la teologia era presente nel suo significato più profondo, quello della tradizione dei 
Padri, di “discorso su Dio” vissuto e fatto con la vita – un discorso più importante e 
decisivo di quello che possiamo fare noi dalle nostre cattedre accademiche.

Prima di quell’epoca, nella Russia cristiana zarista il discorso teologico si è 
sviluppato incontrando e cercando di superare le diverse tentazioni che venivano 
dall’Occidente, muovendosi tra le sponde del metodo scolastico presente soprattutto 
nelle scuole dei gesuiti, da cui venne preso3, e gli orizzonti della filosofia tedesca che 
influenzava il pensiero delle scuole protestanti. I secoli vissuti nella Russia, soprat-
tutto a partire dall’epoca di Pietro il Grande (1672-1725), che abolisce il Patriarcato 
e lo sostituisce con il Santo Sinodo (1721) sono stati difficili, anche per il richiamo di 
una secolarizzazione legata alla strada dei “lumi” ormai imboccata dall’Occidente 
dell’Europa, e per la vicenda dello scisma dei vecchi credenti (1666-1667), occasio-
nato dalla riforma (soprattutto di revisione dei testi e di gesti liturgici) del Patriarca 
Nikon (1653). Al limite tra il tempo antico e il mondo nato dalla rivoluzione leninista, 
e anche tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, la Russia conobbe un note-
vole sviluppo di quello che si può chiamare il pensiero religioso o una filosofia religio-
sa, specialmente in quelle correnti che si possono collegare alla tendenza slavofila, 
appunto reagente agli ambienti che invece guardavano soprattutto all’Occidente. Qui 
possiamo ricordare almeno un nome, il cui pensiero è stato certamente criticato ma 
significativo per la concezione della Chiesa: Alessandro Khomiakov (la cui filosofia è 

1	 La forza dell’amore, 358 (v. nota 24).

2	 Cfr. l’interessantissimo volume di storia recentemente pubblicato, A. Roccucci, Stalin e il Patriarca. La 
Chiesa ortodossa e il potere sovietico, Torino 2011.

3	  Nelle Accademie di teologia si arrivò fino a fare lezione in latino!
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legata Y CONCETTIO sobornost). La Storl1a teologla dell’epoca precedente la
rivoluzione che ha 00550 SCONVoOlItO la Russ1]1a. interessante, Complessa, ha ula

5{1 Nnarrazıone piena, anche AISCUSSAa crıticata, nell’opera (1 UL1O del grandi L[eO-

l0g] dell’'emigrazione, (GEOTrgeSs Florovsky%. S11 QUESTO Dper10d0, ira grandi eventI] del
Patrliarcato (1 0SCAa, OCCOLIE DULGC ricordare 11 Concilio (1 05CA del 1917, aVVEeNUuTO
DrOprIO quando ne strade c1itta aVVenNnıIvVano combattimenti!i ira STruppI rivolu-
ZI1I0NAarTIı ESETCITIO regolare.

La grande tragedia SUECEITa Clvile ebbe COILLNE CO  Z anche l emigrazlo-
(1 Aantı ruSSI che porto ula dolorosa AQivisione tra l eredenti che G] TICONOSCEevAanO

In (iverse Comunita>®, (OIl gerarchie proprIie, separate Ira (1 loro. L’emigrazione füu
perö 11 u0g0 (1 forte SVIlUNDO teologla ortodossa mentire ne erra
(1 Origine L inverno persecuzlione (COLNE ricordato all’inizlo, ob-
bligava pIuttosSto alla teologla testimonlanza vita Jl Svilupparono COS]
a ICUNI centrI importantı: Parlg] L Institut 5amnt-serge negli alı NTı quello (1
San Vladimiro COIl alCUnN] maestrI passatı Francla all America. Anche questia
ula Storl1a molto interessante, che Purtiroppo 1AM0 tralasclare In QUESTO
momen(TOo, voglio ricordare almeno a ICUNI OM1 Serge] Bulgakov®, CONTLFrOVETSO,
perfino condannato7 In CerI0O momentftoOo (1935) Cal Patrliarcato (1 05CA
"Chlesa fuori frontiere” Sinodo (1 Karlovcy), HCL la dottrina sofiologia; adl- Facoltä
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MI1r Losski], grande CT1It1CO (1 ulgakov, auftfore classıica SSa SUur Ia
theologie MYSUQqUE de ’Eglise d Orient8s, Alexander Schmemann, auUIOTEe (1 (Iverse

teologiche, SOPTattutto (1 eologla liturgla?.
TIMAa (1 AarCrIıVare Y presente, voglio AlLlCOLA ricordare brevemente altro Capl-

tolo STtOr1a recentfe eologla Ortodossa: 10 SVIlUupDO (1 quella che vIene chla-

FLOROVSKY, Les DOLES de Ia Lheotogie trad Ir I Palierne, LAaUsanne 2001

Almeno iIre In COMUNIlONEe ('0OI1 Il Patriarcato Cli MoOsca, U1a ('hiesa “{u0ri Irontiere , U1  ; QCccolta
al Patrliarca Cli Costantinopoli. %] veda l autobiografia del Metropolita EULOGE, Le chemin de DIE
Memotres dı Metropoltite EULOÖGE, Parıs 2005

Un Uucn pro{iilo Cli Serge] ulgakov G1 TOVA ne introduzione Cli Marıa (ampatelli BULGAKOV, La
IHCce tracd 1t. (ampatelli, Koma 2002, XWVII-| IL

importante rFicCorcare che G1 Iratita (l1 «condanna>» (1SCUSSA, che, In Ognı CaASÜ, 11011 DEISONA
soltante Cli Q |CUNEe riflessionIı del eologo

LOSSKY, FESSQal Sr Ia Lheotogte MYSILGUE Ade i Eglise dA’Ortent. VISION de IMeu, Parıs 1944:;: La Leotogia
ISLICH C(’hiesa A’Oriente. La DISIONE n DIO, Bologna 1967

Cli U110 straogrdinario (larlo, pubblicato dopo Ia morte, In IrancCese nglese CHMEMANN,
Journal S-1 Ir Ir Davidenkolit — 1CNIOV arichal, Parıs 2009 OM1 (a ricordare, Ol-
Lre o1ä citatl, “ {}110(} maolti, tralasciando 1108011 che G1 LLLUOVEV All: In questi ambienti Parı1g]l, 5Saint-Serge;
New or Ekecone Q ICN Jean Meyendoritft, Paul vdokimeoev
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legata al concetto della sobornost). La storia della teologia dell’epoca precedente la 
rivoluzione che ha scosso e sconvolto la Russia è interessante, complessa, e ha una 
sua narrazione piena, anche se discussa e criticata, nell’opera di uno dei grandi teo-
logi dell’emigrazione, Georges Florovsky4. Su questo periodo, tra i grandi eventi del 
Patriarcato di Mosca, occorre pure ricordare il Concilio di Mosca del 1917, avvenuto 
proprio quando nelle strade della città avvenivano i combattimenti tra gruppi rivolu-
zionari e esercito regolare.

La grande tragedia della guerra civile ebbe come conseguenza anche l’emigrazio-
ne di tanti russi che portò a una dolorosa divisione tra i credenti che si riconoscevano 
in diverse comunità5, con gerarchie proprie, separate tra di loro. L’emigrazione fu 
però il luogo di un forte sviluppo della teologia ortodossa russa, mentre nella terra 
di origine l’inverno della persecuzione e della prova, come ricordato all’inizio, ob-
bligava piuttosto alla teologia della testimonianza e della vita. Si svilupparono così 
alcuni centri importanti: a Parigi l’Institut Saint-Serge e negli Stati Uniti quello di 
San Vladimiro con alcuni maestri passati dalla Francia all’America. Anche questa è 
una storia molto bella e interessante, che purtroppo dobbiamo tralasciare in questo 
momento, ma voglio ricordare almeno alcuni nomi: Sergej Bulgakov6, controverso, 
perfino condannato7 in un certo momento (1935) dal Patriarcato di Mosca e della 
“Chiesa fuori frontiere” (Sinodo di Karlovcy), per la dottrina della sofiologia; Vladi-
mir Losskij, grande critico di Bulgakov, ma autore della classica opera Essai sur la 
théologie mystique de l’Eglise d’Orient8, Alexander Schmemann, autore di diverse 
opere teologiche, soprattutto di teologia della liturgia9.

Prima di arrivare al presente, voglio ancora ricordare brevemente un altro capi-
tolo della storia recente della teologia ortodossa: lo sviluppo di quella che viene chia-

4	 G. Florovsky, Les voies de la théologie russe, trad. fr. J.-L. Palierne, Lausanne 2001.

5	 Almeno tre: in comunione con il Patriarcato di Mosca, una Chiesa “fuori delle frontiere”, e una accolta 
dal Patriarca di Costantinopoli. Si veda l’autobiografia del Metropolita EULOGE, Le chemin de ma vie. 
Mémoires du Métropolite EULOGE, Paris 2005.

6	 Un buon profilo di Sergej Bulgakov si trova nella introduzione di Maria Campatelli a: S. N. Bulgakov, La 
luce senza tramonto, trad. it. M. Campatelli, Roma 2002, xvii-lii.

7	 È importante ricordare che si tratta di «condanna» discussa, e che, in ogni caso, non è della persona ma 
soltanto di alcune riflessioni del teologo.

8	 V. Lossky, Essai sur la théologie mystique de l’Eglise d’Orient. Vision de Dieu, Paris 1944; Id., La teologia 
mistica della Chiesa d’Oriente. La visione di Dio, Bologna 1967.

9	 E di uno straordinario diario, pubblicato dopo la morte, in russo, francese e inglese: A. Schmemann, 
Journal 1973-1983, tr. fr. A. Davidenkoff – A. Kichilov – R. Marichal, Paris 2009. I nomi da ricordare, ol-
tre i già citati, sono molti, tralasciando i filosofi che si muovevano in questi ambienti (Parigi, Saint-Serge; 
New York). Eccone alcuni: Jean Meyendorff, Paul Evdokimov.
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maa neODAatrısSlCcA, che ha Aa VUTO espansione SOPTAaTiULLO In Grecla, da parte (1 TeO-

10g] ellenofoni, che DOossiamo collegare alla CTISI vissuta da ulgakov, In QUaNTO
SOI CTI1ItICI FlorovSsky Lossk]i furono grandi SOSTeNITOTrI (1 questia "CONVersione” p —_
TISTICA teologla. (COSI, ne prima meta del seCcolo, In Occidente In Oriente,
G1 aSSIstetite a rinnovato Interesse DL Padri Chiesa, a ula VeiIid rinascıta
Datristica, che perö G1 TtO (OIl la CONCEZIONE teologla, rappresentala SOPTattul-
LO da ulgakov. arla Campatellı OSSCIVA «G1 tratto (1 Aue linee che G1 SCONTIFTArONO
frontalmente UL1O eglI epIsodI (1 QUESTO CONTITO füu DrOpDrIO 11 intentato

ulgakov GL oa finche ula Iinea 110  —> CINEITISE vincitrice C, 190078  - INAaLlO che 11
emMpO DasSsSa Va G] perdevano ricordli AISCUSSIONI AaCCCSC, VeNIVa aCccreditata la
VersSsiIONe che la eologla neoDatristica fosse L’unica teologla ortodossa»10.

QUESTO DPropOosIito, In QUESTO breve eologla ortodossa moderna,
voglio ACCGCEMNNALE alla eologla neo-greca}), che In parte deriva Impostazione
neopatrıstical2, QOVve DOSsSsIamoO Citare almeno Aue OM1 Metrompolita (1 Pergamo,
che ha studiato anche COIl Florovsky (e quil dAubbIio STATIO influenzato
eologla neopatristica), che DrOprIO Cal pensiero del Padri del DrImI1 Ire SeCOoll ha GV1-
luppato L ecclesiologla CcCentfIraia Sull ’ eucaristia SEH m1inistero del vescovo!> ha
DULIC SVOltO ula rifllessione dogmatica COIl ula grande attenzione Mlosofico-teologicag
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Y CONCETITO (1 personat4, Pur SOl0o nommIinando 11 Metrompnolita /Zizioulas anche S1UStO
ricordare 11 5{10 mpegno nel dialogo CUmMeNICO, C, In particolare, Y rapporto ira le
Chiese Ortodossia la Chlesa (1 0Ma Infine (OVeroso ALl1COLA richlamare
l’opera (1 pensatore, 1105010 te010g0, Chlesa Grecla, C10@ Christos
annaras Egli CT1ITL1CO “CVEIO dell”  Ccidente del cattolicesimo, OSServall 1udica-
{1 partıre DrOprIO Cal pensiero filosofico15 che la teologla cattolica. annaras

10 Marıa (ampatelli, XLVIIT vicenda Bulgakov-Florovsky, ecir JAKOVSKY, I Institut Ade Lheotogte ()}I -

AOdoxvxe Saint erge Parıts, www.ar]akovsky.com/fr/pd//institut-saint-serge-Revue-Contacts/pdf CoNnsul-
LALO ABR/1 O/2011) TLUCOIO interessante AAal DPUNLO Cli vıista StOr1C0, anche DEL Ia STrıa dell /nstitut parıg1no,
[9T  „ MI0 Siudizlo, chilanciato nel conironti Cli Florovsky.

11 Per pIU completo eologia Oortodossa oderna, bisognerebbe rFicCorcare 9 |MenO anche
Il I ULE DHumıiıtru Stanilaoce i cerho Justin PODOVIC

12 Una bucona sintesl, anche Q |CUNI S1iudiz! “ {})] 1{} Miseutibili (l ’autore cattolico, ÄTCIVESCOVO Cli OrIu YZante
Cefalonla) Yannıs PITERIS, La LEOLOgLA Ortodossa O-{i Bologna 1992

13 /IZIOULAS, L’eucharistie, [ eEvEQquUE pf7 l’Eglise durant Ies PFrOLS Hremiters SLECIeES, Parıs 2011
14 /IZIOULAS, F essere ecclestalte, tradc 1t. Varası, Magnano A007
195 Significativa quesia Citazl]ıone rıpresa (a Dlter1s Yannaras, partendo (a Heidegger, SCTIVE (1991)

«(redo che (Osse i Dr1Im®O VT MOSILFATIOG KH  — 4Na implacabile QACULEe77A che Il t1DO Civilta dQJell Kuro-
Da Oecidentale (1l t1DO del NOSITrO Vlivere (COTILLLIIE G1 ON principalmente S11 eologia dell’occidente,
prima ALLCOTZ Cli gltrı aggancı ungo Ia IF esistenza STOF1CA. MI ha rivelato ALLCOTLA che Ia Metfa-
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mata neopatristica, che ha avuto espansione soprattutto in Grecia, da parte di teo-
logi ellenofoni, ma che possiamo collegare alla crisi vissuta da Bulgakov, in quanto i 
suoi critici Florovsky e Losskji furono grandi sostenitori di questa “conversione” pa-
tristica della teologia. Così, nella prima metà del XX secolo, in Occidente e in Oriente, 
si assistette ad un rinnovato interesse per i Padri della Chiesa, ad una vera rinascita 
patristica, che però si urtò con la concezione della teologia, rappresentata soprattut-
to da Bulgakov. Maria Campatelli osserva: «si trattò di due linee che si scontrarono 
frontalmente – e uno degli episodi di questo scontro fu proprio il processo intentato 
a Bulgakov sulla Sofia – finché una linea non emerse vincitrice e, man mano che il 
tempo passava e si perdevano i ricordi delle discussioni accese, veniva accreditata la 
versione che la teologia neopatristica fosse l’unica teologia ortodossa»10.

A questo proposito, in questo breve panorama della teologia ortodossa moderna, 
voglio accennare alla teologia neo-greca11, che in parte deriva dalla impostazione 
neopatristica12, dove possiamo citare almeno due nomi. Il Metropolita di Pergamo, 
che ha studiato anche con Florovsky (e qui senza dubbio è stato influenzato dalla 
teologia neopatristica), che proprio dal pensiero dei Padri dei primi tre secoli ha svi-
luppato l’ecclesiologia centrata sull’eucaristia e sul ministero del vescovo13, ma ha 
pure svolto una riflessione dogmatica con una grande attenzione filosofico-teologica 
al concetto di persona14. Pur solo nominando il Metropolita Zizioulas è anche giusto 
ricordare il suo impegno nel dialogo ecumenico, e, in particolare, al rapporto tra le 
Chiese della Ortodossia e la Chiesa di Roma. Infine è doveroso ancora richiamare 
l’opera di un pensatore, filosofo e teologo, della Chiesa della Grecia, e cioè Christos 
Yannaras. Egli è critico severo dell’Occidente e del cattolicesimo, osservati e giudica-
ti a partire proprio dal pensiero filosofico15 che marca la teologia cattolica. Yannaras 

10	 Maria Campatelli, XLVIII. Sulla vicenda Bulgakov-Florovsky, cfr. A. Arjakovsky, L’Institut de théologie or-
thodoxe Saint Serge à Paris, www.arjakovsky.com/fr/pdf/institut-saint-serge-Revue-Contacts/pdf (consul-
tato 25/10/2011). Articolo interessante dal punto di vista storico, anche per la storia dell’Institut parigino, 
ma, a mio giudizio, sbilanciato nei confronti di Florovsky.

11	 Per un panorama più completo della teologia ortodossa moderna, bisognerebbe ricordare almeno anche 
il rumeno Dumitru Stanilaoe e il serbo Justin Popovic.

12	 Una buona sintesi, anche se alcuni giudizi sono discutibili (l’autore è cattolico, Arcivescovo di Corfù Zante 
e Cefalonia): Yannis Spiteris, La teologia ortodossa neo-greca, Bologna 1992.

13	 J. Zizioulas, L’eucharistie, l’évêque et l’Église durant les trois premiers siècles, Paris 2011.

14	 J. Zizioulas, L’essere ecclesiale, trad. it. D. Varasi, Magnano 2007.

15	 Significativa questa citazione ripresa da Spiteris (301): Yannaras, partendo da Heidegger, scrive (1991): 
«Credo che fosse il primo a aver mostrato con tanta implacabile acutezza che il tipo della civiltà dell’Euro-
pa occidentale (il tipo del nostro vivere comune oggi) si fonda principalmente sulla teologia dell’occidente, 
prima ancora di avere altri agganci lungo la sua esistenza storica. Mi ha rivelato ancora che la meta-
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(OIl la 5{1 erıtica esprime quello che, DIU LHNENO esplicitato, G] TOVA In maoltI! eologi
OrtodossI1]. Da QUESTO DUunNTO (1 VISTAa RECCO la Clitazlone significativa che, Coinvolgendo
filosofia teologla ecclesiologla, esprime molto bene 11 SIUdIZIO dell’ort  05513 (che,
radita sgradita, accettabile HNENG, 11 e010g0 cattolico dQeve conoscerel6):

FAa7ziocNnNalismo scolastico, nel <eCaoali del 5[  C APODEO, 11011 semplicemente U1a COrrenilie Sistema
NIosofc0 teologico. un ideologia dogmatica ‘chiusa‘ che ha DEL portatrıce istituzionale Ia ('hliesa
cattolica 557 interpreta In anlera ecisiva Qefinitiva | insieme realta fisica StTtOrFrica

realizza quesia interpretazlione SeErvendosi egli “ASS1Ooml, el princip! leggi Cli U1a positivitäa
rFazionalistica. L oggettivita razionale fornisce Qaıutorita Y poriatore istituzionale dell’ideologia, ’ auto-
rita del poriatore istituziocnale CoOnlerisce valore . | procedimento rFazionalel7

La teologla ortodossa 110  —> inisce COIl CONTEeSTI OMI Citatı Ma CONTINUA 0gg]1
ne (Iverse tradizion!i (bizantina, S1aVa, I1 ULNECNA, eCC.) NOI S1AM0 quil OLNOTLaALle ula

personalita Chlesa uSsSa, del Patrliarcato (1 0SCAa, 11 Metrompolita Hilarion che
110  —> Soltanto responsabile (1 importante (forse 11 DIU importante) {fficio del Pa-
triarcato, che STATIO prima (1 (e CONTIINUA essere) eologo Un e0olo0go0 110  -

AaNDAaALC ImMprovvisamente ne Chiesa ne SOoCcleta: dentro ula Storla, partecipe
dell’esperienza fede vita comunIita CUI1 appartiene. Per QUESTO m1

sembrato utile partire, anche In manlera EeSTITTemamenT sintetica, STtOr1a Facoltä
%
ä

recentfe teologla Ortodossa, SOPTatiutLO
Kileggendo questa StOr1a alcune del Metrompolita che Intendiamo OLNOLaALEe

O0g9l, hO TOVAaTlO filo che collega alCuni datl, probabilmente 110  —> cCorrispondenti!
Intenzione dell ’ autore, ULLavıa significativi del legame Ira 11 5{10 1avoro te0Ol0giCcO

fisSica egit Hectidentalt nossiede In 2 quellia Ainamica che Hortera IO SVLLUDDO delt’ ateismo Adel
nIicChLSmMO. nfattl, . | contrarıo Dersino0 del pensiero ClasSsic0 (pagano), Ia metafisica oecidentate, da
1 OMmMMaso d Aquino fino ege Nietzsche, Ne: S77  S SEPCSS}A PF caratterizzata fISLCA »
(COFrSIVO M10) PITERIS, La Leotogia Ortodossa O-4  , Bologna 1992

NC perche Cerlie OPPOSIZIONI, anche le pIU Sravı LHOGQUE, primato), hanno Ia loro Fracdice In quesie
CONsSiderazion1 (iversita Cli pensiero maolteo profonde.

ANNARAS, La fede detlt espertienza ecctiestale. Introduzione ala LeOLOgia Ortodossa, Bresc1ia 1993, PÄUYA
utile Citare anche quello che Yannaras SCF1IVE pIU avantı, QquUası In conceclusione del s | ] 4 ESTIO “ I] (*‘011-

Ironte ira | Ortodossia 1  CCicdente 11011 U1a questione Cli antagonismiı e0OFr1C1 astrattı ne Il u00 (l1
U1  ; contestazione StTtOrFrica ira ISt1tUzZ10NN: DEL (JUESLO, e551() 11011 DUO PSSPI LE ISO semplicemente ('0OI1 egli
STOTrZ1 Iraterniı Cli rFiconciliazione intrapresıi ('hiese Cristiane (livise. Non le (ifferenze teologiche In
G P importano In DPr1m®eo u0g0, bens1ı le IOro ONSESZUENZ:! (irette S11 vita S11 prassı STOrF1CAa. La
SCIeEeNzZA ortodossa PVEO rispondere qalla STl dell’ ateismo del nichilismeo occidentalli, che hanno
letteralmente Spazzalo V134. 11011 C Aas Ü Ia eristianiıta (l1 Cul 1  CcCcidente Iatto U1  ; religione .
La eritica religione esercitata AAal SECOIlO el 1UM1 al liberalismo, AAal MAarxXx1smo, AAal Ireudismo,
AAal esistenzialismo ALeO, dall’agnosticismo Sclentilico, che APDaLt Cli U1  ; precisione implacabile, APDaALE
StOoricamente giustificata. La questione allora quali risposte (l1 vita quale (Ainamica Cli vıita Ia COsSCIeNzA
eCcclesiale ortodossa DUO DDOTLTE questia eritica?”, ANNARAS, La fede dett espertienza ecctlestialte, AL
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con la sua critica esprime quello che, più o meno esplicitato, si trova in molti teologi 
ortodossi. Da questo punto di vista ecco la citazione significativa che, coinvolgendo 
filosofia teologia ecclesiologia, esprime molto bene il giudizio dell’ortodossia (che, 
gradita o sgradita, accettabile o meno, il teologo cattolico deve conoscere16):

Il razionalismo scolastico, nei secoli del suo apogeo, non è semplicemente una corrente e un sistema 
filosofico o teologico.  È un’ideologia dogmatica ‘chiusa’ che ha per portatrice istituzionale la Chiesa 
cattolica romana: essa interpreta in maniera decisiva e definitiva l’insieme della realtà fisica e storica 
e realizza questa interpretazione servendosi degli ‘assiomi’, dei ‘principi’ e delle ‘leggi’ di una positività 
razionalistica. L’oggettività razionale fornisce autorità al portatore istituzionale dell’ideologia, e l’auto-
rità del portatore istituzionale conferisce valore al procedimento razionale17.

La teologia ortodossa non finisce con i contesti e i nomi citati. Ma continua oggi 
nelle diverse tradizioni (bizantina, slava, rumena, ecc.) e noi siamo qui a onorare una 
personalità della Chiesa Russa, del Patriarcato di Mosca, il Metropolita Hilarion che 
non è soltanto responsabile di un importante (forse il più importante) officio del Pa-
triarcato, ma che è stato prima di tutto (e continua a essere) teologo. Un teologo non 
appare improvvisamente nella Chiesa e nella società: è dentro una storia, partecipe 
dell’esperienza della fede e della vita della comunità a cui appartiene. Per questo mi 
è sembrato utile partire, anche se in maniera estremamente sintetica, dalla storia 
recente della teologia ortodossa, soprattutto russa.

Rileggendo questa storia e alcune opere del Metropolita che intendiamo onorare 
oggi, ho trovato un filo che collega alcuni dati, probabilmente non corrispondenti a 
intenzione dell’autore, e tuttavia significativi del legame tra il suo lavoro teologico e 

fisica degli occidentali possiede in sé quella dinamica che porterà verso lo sviluppo dell’ateismo e del 
nichilismo. Infatti, al contrario persino del pensiero classico greco (pagano), la metafisica occidentale, da 
Tommaso d’Aquino fino a Hegel e a Nietzsche, nella sua stessa sostanza era caratterizzata dalla ‘fisica’» 
(corsivo mio) Y. Spiteris, La teologia ortodossa neo-greca, Bologna 1992.

16	 Anche perché certe opposizioni, anche le più gravi (filioque, primato), hanno la loro radice in queste 
considerazioni e diversità di pensiero molto profonde.

17	 C. Yannaras, La fede dell’esperienza ecclesiale. Introduzione alla teologia ortodossa, Brescia 1993, 202. 
È utile citare anche quello che Yannaras scrive più avanti, quasi in conclusione del suo testo: “Il con-
fronto tra l’Ortodossia e l’Occidente non è una questione di antagonismi teorici e astratti né il luogo di 
una contestazione storica tra istituzioni; per questo, esso non può essere eluso semplicemente con degli 
sforzi fraterni di riconciliazione intrapresi dalle Chiese cristiane divise. Non le differenze teologiche in 
sé importano in primo luogo, bensì le loro conseguenze dirette sulla vita e sulla prassi storica. La co-
scienza ortodossa deve ameno rispondere alla sfida dell’ateismo e del nichilismo occidentali, che hanno 
letteralmente spazzato via – e non a caso – la cristianità di cui l’Occidente aveva fatto una ‘religione’. 
La critica della religione esercitata dal secolo dei Lumi e dal liberalismo, dal marxismo, dal freudismo, 
dall’esistenzialismo ateo, dall’agnosticismo scientifico, che appare di una precisione implacabile, appare 
storicamente giustificata. La questione allora è: quali risposte di vita e quale dinamica di vita la coscienza 
ecclesiale ortodossa può opporre a questa critica?”, C. Yannaras, La fede dell’esperienza ecclesiale, 207.
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la tradizione teologla ortodossa Nel A0Q017 Hilarion Alfeev ha pubblicato
ne prestig10sa ollana (1 esT11 Datristicı (e tradizione erıistiana antica)
SOUFrcCes Chretiennes L’edizione erıtica del ISCOFSO ASCEetico del OLLACO studita SIme-
OLE (949?-10227?)15 EST0O breve, Interessante importante perche QUESTO
Simeone STAIiO la gulda dell’altro grande eol0go0 spirituale bizantino, Simeone 11
UOVO Teologo, UL1O del tre, (OIl 10Vannı I Evangelista TegOr10 (1 azZlanzOQ, che
ne tradizione ortodossa JOdOoNO del t1tolo (1 Teologo. Questo discenolo (1 Simeone
10 Studita, Simeone 11 UOVO Teologo, STandissimo rappresentante SDITI-
tualita Ortodossa, In particolare testimone dell esperienza ILluminazione (COs]
importante nel SeCOoll SUCCESSIVI, COIl la AiISCUSSIONE del palamismo (OIl la pratica
dell’esichla ne vita cComunita monastiche del ONTe Athos) Ora quil G] da L’0S-
SETrTVAazZıoOnNe Interessante grande STUCd1I0SO ed editore (1 Simeone 11 UNOVO
Teologo personaggl0 che ha VISSUTO le sofferenze la tragedia dell’orto-
(dOsslila Chiesa prima meta del SECOLlO SCOLS0, MONnS1gNnNOr Basilio
Krivocheine19, Ngli0 (1 MIMNMISITO ZaL1, combattente nell’ armata blanca,
esule, OLLACO C111 ONTe Athos, infine arCIVESCOVO (1 Bruxelles, del Patrliarcato (1
Mosca20.

Un’altra cColncidenza. Nel 20095, 11 Metropolita Hilarion ha OTfeNuTtO L’abilitazioneg
%
-  ‘  10JE-

alla Facolta (1 eologla (1 Friborgo, presentando 11 risultato 1010 ricerche
momentftoOo (1 SraVe CTI1SI che ha SEegNaAaTO L’ortodossia partire Cal 1907 fino 1
1913, AaL1110O condanna del an DL DIU (1 mMoOonacCı (qualcuno ferma
1’500) Cal monTfe Athos Questi mMOonaCIl furono, condannatı ACCUSAaLTI (1 ereslia, In
QUAaNTO onomatodoss]. 5{1 rICerca, pubblicata nel 200721 11 e0l0go0 Hilarion Al-
feev, Taccontia la StOr1a (1 quella CYISI, dAdimostrando (COLNE 6554 verftieva atitorno ula

questione centrale Spiritualita eologla In questia Sede 110  —> possibile

15 ®YMEON STUDITE, IHSCOUFS Ascetigue, Sch 460, Parıs 2001

14 KRIVOCHEINE, emoaotre Ades PeuX mOondes. De Ia FEeDOTUTION l’Eglise CAaptLVvE, Parıs 2010

DoOopo VT SCr1Itto QUESLO ESTO hO rpreso DEL U1  ; verilica l autobiografia QJell ArCIveSCOVO Basilio hO
TOVATIO €S5d, perche 11011 le r1cCordavo, le pagıne preiazione Scritte AAal Metropolita Hilarion.
Egli parla anche Cli FiCOrdo personale, DEL allora (iclottenne, VISTO Maosca Basilio ne|l 1989),
celehrare Ia (livina liturgla, DOCO eMpDO priıma MoOrie Q VVENUuTLA i D cetitembre STESSO 11110

Leningrado. (uesto FiCOrdo (a [ OCCasione Hilarion DEL MOSIrFrAare Il srande cambiamente Q VVENUTLOG
Qa |C1UN1 NNı dopo KH  — Ia rinasclıta, dopo Il erollo del regime comunista, ('hiesa Oortodossa «

DOUVAaIlS SQa VOIr UUE, quinze ALIS apres le (eCEs (le Mgr Basıile, OUS VerrOons Ia cathedrale Au ('hrist-
®A1l1VeUr <’elever LO VEANL [ 11° le erraın OCCcupe ] epoque DAr Ia Discine publique>» |LMemotre, 12))

21 FEYEV, Le mystere Sacre de i Egüse. Introduction P’histotire pf7 Ia probiematigue Ades Aebats IANO-
nites Sr Ia ypeneration dı H0O} de DIieu, ribourg A007 (ir anche Le ANOom gran: pf7 GEOFTEUX. La
veneration dı ANMOm de Ien pf7 Ia priere de Jesus ans Ia tradition orthodoxe, Parıs A007
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la tradizione della teologia ortodossa russa. Nel 2001 Hilarion Alfeev ha pubblicato 
nella prestigiosa collana di testi patristici (e della tradizione cristiana antica) delle 
Sources Chrétiennes l’edizione critica del Discorso ascetico del monaco studita Sime-
one (949?-1022?)18.  È un testo breve, ma interessante e importante perché questo 
Simeone è stato la guida dell’altro grande teologo e spirituale bizantino, Simeone il 
Nuovo Teologo, uno dei tre, con Giovanni l’Evangelista e Gregorio di Nazianzo, che 
nella tradizione ortodossa godono del titolo di Teologo. Questo discepolo di Simeone 
lo Studita, Simeone il Nuovo Teologo, è un grandissimo rappresentante della spiri-
tualità ortodossa, in particolare testimone dell’esperienza della illuminazione (così 
importante nei secoli successivi, con la discussione del palamismo e con la pratica 
dell’esichia nella vita delle comunità monastiche del Monte Athos). Ora qui si dà l’os-
servazione interessante: grande studioso ed editore delle opere di Simeone il Nuovo 
Teologo è un personaggio che ha vissuto tutte le sofferenze e la tragedia dell’orto-
dossia e della Chiesa russa della prima metà del secolo scorso, Monsignor Basilio 
Krivochéine19, figlio di un ministro russo dello zar, combattente nell’armata bianca, 
esule, monaco sul Monte Athos, e infine arcivescovo di Bruxelles, del Patriarcato di 
Mosca20.

Un’altra coincidenza. Nel 2005, il Metropolita Hilarion ha ottenuto l’abilitazione 
alla Facoltà di teologia di Friborgo, presentando il risultato delle sue ricerche su un 
momento di grave crisi che ha segnato l’ortodossia russa a partire dal 1907 fino al 
1913, anno della condanna e del bando per più di 1’000 monaci (qualcuno afferma 
1’500) dal monte Athos. Questi monaci furono, condannati e accusati di eresia, in 
quanto onomatodossi. Nella sua ricerca, pubblicata nel 200721, il teologo Hilarion Al-
feev, racconta la storia di quella crisi, dimostrando come essa verteva attorno a una 
questione centrale della spiritualità e della teologia. In questa sede non è possibile 

18	 Syméon le Studite, Discours Ascétique, Sch 460, Paris 2001.

19	 B. Krivochéine, Mémoire des deux mondes. De la révolution à l’Église captive, Paris 2010.

20	 Dopo aver scritto questo testo ho ripreso per una verifica l’autobiografia dell’Arcivescovo Basilio e ho 
trovato a sorpresa, perché non le ricordavo, le pagine della prefazione scritte dal Metropolita Hilarion. 
Egli parla anche di un ricordo personale, per avere, allora diciottenne, visto a Mosca Basilio nel 1985, 
celebrare la divina liturgia, poco tempo prima della morte avvenuta il 22 settembre dello stesso anno 
a Leningrado. Questo ricordo dà l’occasione a Hilarion per mostrare il grande cambiamento avvenuto 
alcuni anni dopo con la rinascita, dopo il crollo del regime comunista, della Chiesa ortodossa russa («Je 
ne pouvais savoir que, quinze ans après le décès de Mgr Basile, nous verrions la cathédrale du Christ-
Sauveur s’élever à nouveau sur le terrain occupé à l’époque par la piscine publique» [Mémoire, 12]).

21	 H. Alfeyev, Le mystère sacré de l’Eglise. Introduction à l’histoire et à la problématique des débats atho-
nites sur la vénération du nom de Dieu, Fribourg 2007. Cfr. anche Id., Le Nom grand et glorieux. La 
vénération du Nom de Dieu et la prière de Jésus dans la tradition orthodoxe, Paris 2007.
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sviluppare l argomento, DULC importante interessante, anche Soltanto dedicando
poch! parasrafi, OCCAaATre ula questione Complessa 1A55U Mere TAaCcCcOoNnNTIO dS5-
SIONANTEe Voglio pero tIrasCrIvere "IN1ZIO del TO del Metrompolita Hilarion, perche da,
In UL1O COTCIO autobiografico, In passagglo In C111 collega Dassato presente, 11
USTO del 5{10 ctile del 5{10 SCTIIVere

AIl in1ızi0 egli NNı 1980, C1 STAlO (Aato (l1 QssIistiere U1  ; CONversazlicne DOCO COILLLIIE DLIESSO r1-
spettabile arcıprete (l1 ukhumi Una doppla clausura Ia IF Cdsd AAal FEesSTiO del MOondao: a 1tO
recinto Cli ferro formava U1  ; prima insuperabile barriera, mentfre U110 SDeESSO ILUTL’ O Cli C1pressi rinchiu-
eva Ia (Cdsd (lal QUaLLro latl, togliendola agli sguardi indisecrelti. L’arciprete Aovuto Omentare U1a

stupeiacente COSplrazlone DEL garantire Ia SICUFEZ77A egli eremn che ScCeNdevano regolarmente
montlagne Circostantı DEL VeNIlre ederlo SS1 V1 V1IVEeVAaNnQO (a malti NNı ne i@egalita, ognı loro visıta.
P plena DEL loro ((OTLIE DEL Iı Cli pericoli Cli disagi (a parte Qaıutorita SOvietiche localı
Uno Cli questi erem1! parlava KH  — ] arciprete, QLLIOrNO U1a A772 (l1 te kra OI110 Cli alta SLatura,
Cli etäa, Cli Costituzlone robusta, Aotato Cli un abbondante ar ventaglio. Portava U1  ; Camıc12

Cli cCoOlore ST1g10 pesantı ctivaliı militarı. Non bbiamo FiCOrdo del CONTENUTLO IOro al -

zione, gli occhi dell’eremita, stupendi (stupefacenti) occhi T1! che rifllettevano U1  ; DaCle profifonda
Sembravano gsuardare (a altro mMmondo, “ {}110(} rimastı scolpiti ne NnOosIira eMoorl1a.
(11i eremn del ( 42UCASO che popolavano, agli 1INn17z1 egli NNı 1950, Mmont1ı Ahbkhazlanı NOCNOSTLANTIE QdecennIı
Cli Dersecuzlone SOovletilca, gli erecdi spirituali moaoltitudine (l1 MOonaAaCI che V1 VIVEVAaNO 9 || 1IN1710
del SECOloOo.
Ira questl, i 1L1011AC 0 del srande a.DIito Hilarioen che DU.  1C0 ne|l 1907 intitolata S17 MONTEI Adel
( aucasotes. Facoltä
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C(‚on la Ppubbhlicazione la diffusione (1 QUESTO TO Sul INONTZ del (‚AUCASO) In1IzZ1A
la vicenda narrata Cal Metrompolita (1 Volokolamsk C(‚on questa (1 CEV S1AM0
Dilenamente dentro la tradizione la StOr1a Chiesa 5{1 sSpiritualita

5{1 teologla. Inoltre, r1troviamo 11 filo STtOr1a (1 quella teologla C111 hO
aCcennaTlo, PUurtiIroppO LrOPPO brevemente, all InNn1ZI0 (1 QUESTO intervento Incontrla-

(1 Serge] ulgakov, 11 e0l0go0 anche 110  —> SOl0o sofiologia (1 alıntl-
erge, aMatlo COoNntfestalio da antı nNnOoMINAaTO da CEV In O0OCCAsS]ıoOoONe del dibattiti,
anche G1 DU  1Ca STtampa, In C111 ulgakov, AlLlCOLA relativamente g10vane 1alco,
Interviene:;: cCostul presente SOPTattutftO nel Capltolo VILL, In C111 0 101008 dedicate
CITrCa ven(« pagine25, Questo collegamento COIl ulgakov 110  —> intende, ne potre
suggerire, ULla ualche dipendenza, ualche legame diretto Ira CEV ulga-
kov 11 Metrompolita e0l0go0 110  —> ipende Cal docente eol0go0 parig1Ino. Quello che perö
m1 sembra significativo capıre far vedere COILLNE 11 pensiero originale la teologla

AD AÄLFEYEV, Le mystere,
A Alfeev ricorda In parte analızza "opera (l1 BULGAKOV, La Phitosophie dı er dı /NVOM, LAaUusanne 1991

(originale In Parıs
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sviluppare l’argomento, pure importante e interessante, anche soltanto dedicando 
pochi paragrafi, e toccare una questione complessa o riassumere un racconto appas-
sionante. Voglio però trascrivere l’inizio del libro del Metropolita Hilarion, perché dà, 
in uno scorcio autobiografico, e in un passaggio in cui collega passato e presente, il 
gusto del suo stile e del suo scrivere:

All’inizio degli anni 1980, ci è stato dato di assistere a una conversazione poco comune presso un ri-
spettabile arciprete di Sukhumi. Una doppia clausura separava la sua casa dal resto del mondo: un alto 
recinto di ferro formava una prima e insuperabile barriera, mentre uno spesso muro di cipressi rinchiu-
deva la casa dai quattro lati, togliendola agli sguardi indiscreti. L’arciprete aveva dovuto fomentare una 
stupefacente cospirazione per garantire la sicurezza degli eremiti che scendevano regolarmente dalle 
montagne circostanti per venire a vederlo. Essi vi vivevano da molti anni nella illegalità, e ogni loro visita 
era piena per loro come per lui di pericoli e di disagi da parte delle autorità sovietiche locali.
Uno di questi eremiti parlava con l’arciprete, attorno a una tazza di tè. Era un uomo di alta statura, 
di mezza età, di costituzione robusta, dotato di un’abbondante barba a ventaglio. Portava una camicia 
russa di colore grigio e pesanti stivali militari. Non abbiamo ricordo del contenuto della loro conversa-
zione, ma gli occhi dell’eremita, stupendi (stupefacenti) occhi grigi che riflettevano una pace profonda e 
sembravano guardare da un altro mondo, sono rimasti scolpiti nella nostra memoria.
Gli eremiti del Caucaso che popolavano, agli inizi degli anni 1980, i monti Abkhaziani nonostante decenni 
di persecuzione sovietica, erano gli eredi spirituali della moltitudine di monaci che vi vivevano all’inizio 
del XX secolo.
Tra questi, il monaco del grande abito Hilarion che pubblicò nel 1907 un opera intitolata Sui monti del 
Caucaso22.

Con la pubblicazione e la diffusione di questo libro (Sui monti del Caucaso) inizia 
la vicenda narrata dal Metropolita di Volokolamsk. Con questa opera di Alfeev siamo 
pienamente dentro la tradizione e la storia della Chiesa russa, della sua spiritualità 
e della sua teologia. Inoltre, ritroviamo il filo della storia di quella teologia a cui ho 
accennato, purtroppo troppo brevemente, all’inizio di questo intervento. Incontria-
mo di nuovo Sergej Bulgakov, il teologo anche ma non solo della sofiologia di Saint-
Serge, amato e contestato da tanti.  È nominato da Alfeev in occasione dei dibattiti, 
anche sulla pubblica stampa, in cui Bulgakov, ancora relativamente giovane e laico, 
interviene; ma costui è presente soprattutto nel capitolo VIII, in cui gli sono dedicate 
circa venti pagine23. Questo collegamento con Bulgakov non intende, né potrebbe 
suggerire, una qualche dipendenza, o un qualche legame diretto tra Alfeev e Bulga-
kov: il Metropolita teologo non dipende dal docente teologo parigino. Quello che però 
mi sembra significativo è capire e far vedere come il pensiero originale e la teologia 

22	 Alfeyev, Le mystère, 1.

23	 Alfeev ricorda e in parte analizza l’opera di Bulgakov, La Philosophie du Verbe e du Nom, Lausanne 1991 
(originale in russo, Paris 1953).
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(1 Hilarion CEV G1 SVviluppa In manlera proprIia, personale ne STeSSO empO
eccleslale, nell ’ orizzonte spiritualita, teologla, StOr1a dell’ Ortodossia

Ugel la teologla ortodossa G1 Sviluppa In clima. (1 liberta, (1 rıtrovata
creativita, (1 ula quasi) stupefacente vitalita Chlesa del Patrliarcato (1 0SCAa,

6554 110  - (livisa Cal 5{10 Dpassalo, le 5{1 radiel (0)I10 nutrite anche StOr1a
persecuzlone, testimonlanza 1652 all’'evangelo (1 PSU A (LFI-

STO, i Figlio dı DIO, generazlon! passafte (1 credenti, mMOoNacCl, VESCOVI MINISTITI
Chliesa

ogliamo andare S11 numer1? La bibliografia del Metrompolita e010g0 Hilarion
eramente stermmata Ho 1a 2CCeNnnatio alcune Principali, “elenco

(1 questie ungo voglio ricordare Soltanto quelle DIU facilmente 2CCcess1bili ne
NnOSITe lingue. Alcune 0010 pIU informative, (OIl bası Solide SeTrI1e, (COLNE quelle
dedicate far CONOSCEIE l’ortodossia24; altre ()I10 speclalmente dedicate tem1
figure sSpiritualita ortodossa.

Da rapido elenco25 (1 titolIi, m1 sembra (1 poter cogliere ne attivita eologi-
(1 Hilarion CEV ULla particolare sens1bilitäa attenzione 4a1 tem1]1 esIistenza

ecristiana quelli che 5SJCSSO VENSONGOG Indicati COILLNE argomenti! (1 spiritualita), alla vita
dell  uomo rinnovato In G.TIStO In (.rIisSto chlamato partecıipare alla vita divina26.g
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Anche queESTa e, m1 Har C, ula CAaTratfterıs{TIca fondamentale del modo (1 far teologla
ne tradizione orlentale ortodossa. In Occidente, ed UL1LO del nOostrI maı almeno
limit[1, 11 te010g0, SOPTattutiO In am bito accademico, LrOPPO DOrTatOo alla
speclalizzazlone, fare A1ISCOTSO che riımane ontano esperlenza vita

Le mystere de ol Introduction Ia Lheotogte dogmatique orthodoxe, Parıs 2001 : L’Orthodoxite. Historre
pf7 STIPFHOCEHFEeS CANONLGLUES de i Eglise orthodoxe, Parıs 2009: Le ANMOm gran: pf7 GEOFLEUX. La veneration dı
ANMOm de Iien pf7 Ia priere de JEesus ans Ia tradition orthodoxe, Parıs 2007: Le C’hantre de Ia Lumitere.
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di Hilarion Alfeev si sviluppa in maniera propria, personale e nello stesso tempo 
ecclesiale, nell’orizzonte della spiritualità, della teologia, della storia dell’Ortodossia 
russa. Oggi la teologia ortodossa russa si sviluppa in un clima di libertà, di ritrovata 
creatività, di una (quasi) stupefacente vitalità della Chiesa del Patriarcato di Mosca, 
ma essa non è divisa dal suo passato, le sua radici sono nutrite anche dalla storia 
della prova, della persecuzione, della testimonianza resa all’evangelo di Gesù il Cri-
sto, il Figlio di Dio, dalle generazioni passate di credenti, monaci, vescovi e ministri 
della Chiesa.

Vogliamo andare sui numeri? La bibliografia del Metropolita e teologo Hilarion 
è veramente sterminata. Ho già accennato a alcune opere principali, ma l’elenco 
di queste è lungo e voglio ricordare soltanto quelle più facilmente accessibili nelle 
nostre lingue. Alcune sono più informative, ma con basi solide e serie, come quelle 
dedicate a far conoscere l’ortodossia24; altre sono specialmente dedicate a temi e 
figure della spiritualità ortodossa.

Da un rapido elenco25 di titoli, mi sembra di poter cogliere nella attività teologi-
ca di Hilarion Alfeev una particolare sensibilità e attenzione ai temi della esistenza 
cristiana (quelli che spesso vengono indicati come argomenti di spiritualità), alla vita 
dell’uomo rinnovato in Cristo e in Cristo chiamato a partecipare alla vita divina26. 
Anche questa è, mi pare, una caratteristica fondamentale del modo di far teologia 
nella tradizione orientale e ortodossa. In Occidente, ed è uno dei nostri mali o almeno 
limiti, il teologo, soprattutto se opera in ambito accademico, è troppo portato alla 
specializzazione, e a fare un discorso che rimane lontano dalla esperienza della vita 

24	 Le mystère de la foi. Introduction à la théologie dogmatique orthodoxe, Paris 2001; L’Orthodoxie. Histoire 
et structures canoniques de l’Eglise orthodoxe, Paris 2009; Le Nom grand et glorieux. La vénération du 
Nom de Dieu et la prière de Jésus dans la tradition orthodoxe, Paris 2007; Le Chantre de la Lumière. 
Introduction à la spiritualité de saint Grégoire de Nazianze, Paris 2006; L’Univers spirituel d’Isaac le 
Syrien, Paris 2001 (trad. it.: La forza dell’amore. L’universo spirituale di Isacco il Siro, Magnano 2003). 

25	 Assai incompleto, dove mancano anche molti contributi a opere collettive e il ricordo di moltissimi articoli.

26	 La caratteristica esistenziale della teologia di Hilarion è testimoniata da queste righe, che sono senza dub-
bio una parola autobiografica, anche se non data con i verbi in prima persona. «Nel 1987 un giovane che 
aveva appena finito il servizio militare si presentò in un piccolo monastero ubicato nel centro di una città 
baltica, oggi capitale di uno stato indipendente. Ogni giorno vi si celebravano lunghi offici, si leggevano 
a tavola le vite dei santi, in una parola vi si poteva trovare tutto ciò che occorreva alla vita monastica, 
tranne una cosa: mancava un accompagnatore spirituale incaricato della formazione dei monaci e dei 
novizi. Egli allora cercò aiuto negli scritti dei santi padri e degli asceti della chiesa antica. Il novizio amava 
molto leggere gli scritti di Isacco il Siro e prendeva appunti durante la lettura. Decise di trascrivere sul 
muro della sua cella alcune sentenze che l’avevano particolarmente colpito, per averle sempre davanti 
agli occhi. Un po’ per volta ne aggiunse delle altre. In capo a un anno i muri della sua cella erano coperti 
di citazioni di Isacco: erano diventate per lui come il pane quotidiano, senza il quale non avrebbe potuto 
sopravvivere nemmeno un giorno» (La forza dell’amore, 355).
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del credente e dalla vita ecclesiale. Per noi, purtroppo, la teologia è ancora troppo 
teoria, discorso su dogmi, verità, considerati come astratti dalla vita e dall’esperien-
za spirituale, lontani dalla vita dell’uomo rinnovato in Cristo, chiamato a esistenza 
pasquale e pneumatica e a partecipare al mistero trinitario di Dio.

Concludo con la citazione di alcune righe del Metropolita Hilarion, che esprimono 
chiaramente la sua concezione – e la concezione ortodossa – della teologia:

Fondata sull’esperienza spirituale, estranea al razionalismo e alla scolastica, la teologia ortodossa anche 
oggi rimane viva e attiva come nei secoli passati. Le medesime questioni di allora si pongono sempre 
all’uomo: che cosa è la verità? dove è il senso della vita? come trovare la felicità? come acquistare la 
beatitudine? Il cristianesimo non tende a mettere i puntini sulle i, facendo l’inventario, fino all’esauri-
mento, di tutti gli interrogativi dell’anima umana. Ma esso rivela una realtà altra, che supera così tanto 
tutto ciò che ci circonda in questa vita terrena, che, una volta posto alla sua presenza, l’uomo dimentica 
tutti i suoi interrogativi e le sue perplessità, perché la sua anima è in contatto con il divino e tace nella 
presenza del mistero che nessuna parola umana è capace di esprimere27.

La grande lezione dell’insegnamento teologico di Hilarion di Volokolamsk è quel-
la che il teologo ha sì un compito serio di lavoro e ricerca scientifica, ma non deve né 
può, se non vuole che il suo lavoro diventi sterile, dimenticare il significato patristico 
del termine teologia: quello applicato a Giovanni l’Evangelista, a Gregorio di Nazian-
zo, a Simeone il Nuovo Teologo. Grazie a Hilarion, maestro di questa teologia, che 
riconosciamo e proclamiamo tale con il conferimento, da parte della Facoltà di Teo-
logia di Lugano, del dottorato honoris causa; onorati ancor più dal fatto che questo è 
il primo dottorato honoris causa conferito dalla nostra Facoltà.

Azzolino Chiappini

27	 Le mystère de la foi, 13-14.


